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BANCHETTO INFORMATIVO E DISCUSSIONE SULLA SITUAZIONE 
IN UNIVERSITA’ A UN ANNO DALLA CHIUSURA 
A fronte della chiusura e della drastica riduzione dei servizi, e quindi della 
negazione del diritto allo studio, le tasse universitarie sono invece aumentate. 
L’università-azienda deve contenere le spese e aumentare le entrate e la scelta di 
continuare solo con le lezioni a distanza e di non utilizzare i suoi spazi inutilizzati 
rientra in questa logica. L'università ha scelto di considerare la didattica un 
semplice monte ore da raggiungere ad ogni costo. Che importa se le lezioni 
saranno ancora più nozionistiche di prima e prive di momenti critici? L’efficienza 
aziendalistica punta alla quantità, non alla qualità! La qualità riguarda l'eccellenza 
accademica, serve a distribuire la quota premiale dei fondi che lo stato eroga alle 
università più “meritevoli”, la qualità non può certo essere alla portata di tutti!  

Bisogna ricominciare a vedersi e discutere per organizzarsi orizzontalmente e 
modificare questa situazione che già era insostenibile un anno fa e che ora, 
procrastinandosi, si sta aggravando sempre di più.  
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